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Assai deludente • senza pepe la partita tra i romagnoli 
.IH.-.. 

In sei miiiutiMsplto il derby 
V . 
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Alla rete di Fagni ha replicato, poco dopo, Lombardo 
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Nervosismo in campo : 

?;• ; 

I calabresi puntavano al, pari, ma è finita 1-0 

La Samb mette ko il Catanzaro 
)i>\i) . » - - T * . 

MARCATORE: Chlmwitl (S) 
•- s o rifore «11*86'. -
SAMBBNEDETTESE2 Flcino; 
' De Giovanni, Catto; MdotU, 

Agretti, Odorlxsl; Giani, Va-
; la, ChtanenU, Guìdòlin, Trai-
! ni (12 Carnelattl, 13 B o n i , 

14 BofonI). i^! 
CATANZARO: ' Pelllzzaro; Ar-
. rifili, PlereUJ; BaneUl, Grop. 
:. pi, Sfalderà; Palanca, Nlco-
* lini, Borzonl, Arbitrio, Mon. 
: dello (12 Casari, 13 Nemo, 
; 14 Vignando). 
ARBITRO: Menicucci di Fi-

. reme. ........ 
" NOTE: Spettatori ottomila, 

Ber un incavo di ventuno mi-
ohi. La aocietà rossoblu ha 

consegnato al termine dell'in-
contro un trofeo al giocatore 
Catto per la sua duecentocin* 

• quantesima partita con la ma
glia della Sambenedettese. V 

•[••;• SERVIZIO - '^ ; :^; Ì 
SAN lr BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ci si stava abl-
tuaado ad una partita noiosa, 
• e o a ritmo, con 11 Catansaro 

impegnato a mantenere il ri
sultato iniziale. E' venuta fuo
ri. invece, la Samb, che con 
molta grinta e sfruttando so
prattutto la parte destra dei-
campo, nei secondi 45 minuti 
ha macinato un buon gioco 
mettendo alle corde la squa
drai calabra. - • '~ '•"•' J 

Numerose sono state le oc
casioni che gli avanti rossoblu 
non hanno concretizzato, ma 
è venuto 11 rigore — che com
pensa quello non concesso dal
l'arbitro dieci minuti prima 
per atterramento di Odoriezi 
— a siglare la vittoria che sal
va la tranquillità e 1 proposi
ti di un campionato da pro
tagonista che la Samb età, cul
lando da qualche settimana. 

Il Catanzaro si era presen
tato con la solita, arcigna di
fesa e contando sull'esperien
za dall'anziano Maldera riusci
va con molta facilità a respin
gere - gli ' assalti della squa
dra di casa. Questa ultima in
fatti non era capace di trova
re il bandolo del gioco e pun
tava esclusivamente sull'indi-
vidualità delle ali é di a l imen

ti che però si spegnevano sem
pre al limite del venti metri. 

La ripresa, invece, ha mo
strato 11 vero volto della 
Samb che si è fatta più pene
trante grazie a Giani e a Vaia 
che andavano via sulla fascia 
destra del campo e rimette
vano al centro pericolosi pal
loni. In una di queste circo
stanze partiva un cross dal 
piedi di Giani per Chimenti 
solo davanti a Pellizzaro: il 
centravanti colpiva con violen
za di collo ma mandava al
le stelle. 
- Altri tentativi finivano spre
cati per ihiprecislone'' e ner
vosismo, quindi l'azione del ri
gore. Traini, dopo aver supe
rato Arrighi, centra in àrea; 
salta di testa Giani che però 
non colpisce a favore dell'in
tervento di Chimenti che nel 
tentativo di superare Banelli 
viene atterrato. Rigore che si 
incarica di tirare lo stesso 
Chimenti, il quale realizza con ' 
uri forte tiro alla destra di 
Pellizzaro. 

"•' Ettore) Sciarra 

WcatnpiahdióWserìé 
I fononi ottoccano in mussa, effondono gli tmiliaBiS'.w^v 

latuc(^esé!<2IO) 
jmanato 

MARCATORI: NoUe 
IT e Norefll (L) al 
rigore) della" ripresi 

LUCCHESE: «erotti; 
. Nobile; GalardL , Morala, 
. Piatto} CUroW. . Sav&ui, 
'/ DUno , Bertolucci, Novelli. 

(12. Bertolinl; 13. BeUoll; 
- 14. Veeeerl). ---
SPAL: Renai; Prtoi, Ferrari; 

Uevore, Taaeara, Perego; 
- Donati, Munì , GIbemal, 

Maufrln, Pexxato. (12 Mera* 
; vigila: 12. Bomben; 14. Za-

gatti). 
ARBITRO: Stanonl di Torino. 

f ;•'•••'' SERVIZIO ; ^ 
LUCCA — C'era in ballo U 
primato della classifica per 
cui ora prevedibile che ai gio
casse con un pizzico di ner
vosismo da ambo lepartl sul 
terreno di Porta Elisa che 

il colpo d'occhio 
tutto esaurito in ogni or

dino di posti (oltre diecimila 
spettatori) anche se CU spal
imi in verità non erano sta» 
ti in motti ad aoTiiuMgmif 
la loto squadra inquoatetra* 
sferta t o n i l i Pertanto Io 
stadio era tutto roseonero e 

sarto vincere, 
Spai poteva et 
te anche un risultato di pa
rità, od in ofefttl'. il gioco ai 
è mosto secondo questa tal* 

Infiltri dopo una decina di 
.minuti di gioco alterno nel 
corso del quale le due sqoa-
dre hanno cercato di cono
scersi e a ordinare 1 loro 

lucchese che attaccava m 
inassa con i ttniliij che ve
nivano spesso in «vanti ed 
va gioco prolisso noOe con-
etasjoni uialfiado» l'Intanatone 
di Ssvlan. il mighore dei lo
cali, di dare ordtos.al gioco 

ti a mutare tattica e non lo 
sapevano fare molto bene. In
fatti la squadra di Caciagli 
metteva in vetrina molta buo
na volontà, manovrava anche 
alcune astoni ma lo sue pun
te Pezzato e Donati ben con
trollate da Cisco e Nobile non 
riuscivano s spuntarla anche 
perchè cól passare del minu
ti la difesa dei locali cresce
va per l'entusiasmo del suc
cesso che vedeva.ormai alle 
porte. - - . , • 

Poi al 45' per un atterrag
gio di Novelli in area l'arbi
tro concedeva un calcio di 
rigore. Era lo stesso Novelli 
che trasformava con un Uro 
forte : e centrale dopo aver 

fintato e ingannato il portiere 
ospite. 

La partita era finita fra una 
bolgia di vessilli rossoneri al 
vènto e grande entusiasmo dei 
locali. 

C'è da dire che il successo 
della Lucchese è stato meri' 
tato perchè i rossoneri sono 
stati più veloci è pronti degli 
avversari, mentre gli ospiti 
forse hanno commesso l'er
rore di puntare tutto sul ri
sultato di parità senza riusci
re ad addormentare il gioco 
e dopo la rete della Lucche
se non hanno avuto una rea
zione troppo valida. ~ 

Ivo Fornice! 

la grinta dti gMkni ita ragioM éti fniMM (0-0) 
• • — • . - * ' • • • . . . . 

Contro la Triestina 
l'Udinese non passa 

MARCATORI: Fagni (R) al 12' 
• e Lombardo (C) al 11' della 
*• ripresa. f 
RUMINI: Recchl; Agostinelli, 
*, Raffacili; Marchi (Romano 
. d a l 31' del s.t.), Grezzanl, 
f l Sarti; Fagni, Berlini, Gam> 

bin, Lorenzetti. Solller. N. 
12 Pagani, n. 14 Di Michele. 

CESENA: Bardln; Lombardo, 
< Ceccarelll; Beatrice, Oddi. 

Zanibonl (PlangerelU dal 71 

del p.t.); Pezzato, Valentlni, 
'̂ Petrinf, Rognoni, Blttolo. N, 

< ! 12 MoscateUl, n. 14 De Fal-

ARBITRO: Casarin da Mlb> 
: t / n o . •!:•.;;••:;.',:';;'• .--. V , • : ;•. A 
,0 > DALL'INVIATO •; ' 
RIMiNI — Contenti tutu (o 
no?), ma dopo tante promes' 
se la tavolata è risultata piut
tosto insìpida. Due lampi e 
un po' di buona volontà, con
sumatisi nello spatio di mez-; 
za dozzina di minuti dopo l'in
tervallo, non san bastati per 
iUummare'ti derby delle mele,» 
delle • aringhe e soprattutto 
della paura. 

Paura reciproca, dunque, e 
meno male che il pallone, sot
tratto a impegnative interpre
tazioni e controllato nelle sue 
stanche e monotone scappatel
le da un fischietto in ottima 

- forma, ha deciso di aonclude-, 
re il pomeriggio secondo giu
stizia. r:-i.'.*..>.. ...,•• -:'-^ 

Giù, poiché per un Rimi
ri da poche' ore proprietario 
della firma ma non ancora 
dei piedi buoni di Mario Ber
lini, U e messicano», s'è vi
sto un Cesena privo dette ar
tiglierie di Ezio Bertuzzo (in 
odore pescarese) e con la pan
china. che, nonostante te pre-
visioni, manco riservava un 
posto al giovane Benedetti ~ 

Pare che a Benedetti, in 
queste ultime ore di mercato, 
si stia interessando la Roma, 
nello sforzo per rimediare al
la sagra degli infortuni che 
hanno preso' di mira il clan 
giaUorosso, ma senza il ragaz
zo a disposizione Màrchìoro; 
dopo un minuto scorso di ga-. 
ra, ha sudato freddo.. ' * 
•Sulla prima patta giocatile 
del pomeriggio U Ubero cese-
nate Zantboni ha avvertito un 
crack e la sua fatica si t spen
ta sul nascere: un frettoloso 
massaggio, un febbrile tentati' 
vo, poi l'abbandono. In cam
po è entrato PiangereUi, e al
te spalle di Oddi, che si accin
geva a complimentarsi brasca-
mente col volenteroso Fagni 
ad ogni apparir di pallone, si 
piazzava ValentiM, un altro 
che gradisce pilotare la palla 
dalla metà campo in avanti. 

I timori di Màrchìoro non 
mettevano comunque radici. 
Tornato dopo nove anni — 
per quel che ha mostrato po
teva tranquillamente aspetta* 
re ancorai — il derby aveva 
già scelto, M Primo non perde
re», cosicché vuoi per la la
titanza dette punte — speda 
quelle di color cesenaU — 
vuoi perché l'andazzo conse
gnava atte opposte retrovie la 
tranquillità tolta agli attacchi, 
si arrivava al momento del ri
poso con i tam-tam bianco-
rossi e bianconeri che conti
nuavano a ritmare par forza 
A inerzia ben pia che per en-
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TRIESTE — Risultato sostan-
Mialmsnte esatto, nel J7* der
by tra Triestina ed Udinese, 
disputato con fronde impegno 
davanti a quasi 29 mite spet
tatori, 5 mas dei quali friu
lani. 

Uta maggior ; 
rgamlctta detta 

sto 

loto 

si ir 

re-

ISUétnese ha stsorinato un 

Oragli 

«sei 
«ss 

co neo di una partita che Ha 
appagato il (otto pubblico per 
U Uvetta del gioco e per una 
spartizione detta posta che fa 
comodo ad entrambe la con-

La prima azione da rete t 
dell'Udinese: Pellegrini, al W, 
sfiora di testa i l palo su cross 
di De Bernardi. Tre minuti 
dopo la Triestina ha m sua 
più grossa occasione, m s Ait
ili e u sbuccia mutamente un 
prezioso lancio di MarcoBni. 
M 2V Da Bernardi, servito 
da lontano da Leunutduuì, 
manca l'aggancio ad un pas
so dotta porta. Al TT Pelle-
grtm raccoglie un rossagyio di 
De Bernardi e impegna di te
sta Bartottni in una gran re
spinta di pugno. Atta mezz'ora 
MarcoUuì va giù in eros, ma 
l'arbitro non ravvisa gli estre
mi del fatto. Al H" una dilet
tosa lesHnta di Andrete pro
voca uno gran mise*;si nel
l'area alabardata. Il tempo 
si chiude con un tiro m fit 
di 'nolo di Marzolini, su ps -
mxsonr. of 3T. 

Ptk scarsa le emsatooioni 
L'tptsmdto 0 
si ma affli'. 

sOórthé Boi felini desto ottre 
io traversa, con un orum col-
« A *s !••* « t jMfcotoas spio» 

Al 2T 

Nervosismo 
to, emozioni — — 
contagocce otturato, quatcha 
ruvido scontro fra Ceccarettt 
e Sottter tutto ttnoa morale 
netto quota Berttni cercava di 
impostare qualche discreta 
manovra, un tentativo offen
sivo di7Rattoem (un tarsino, 
ma già abbiamo detto che la 
difese sa la sono covata me
dio) neutralizzato vM dna tem
pi da Bordin otrir, uno ghiot
ta occasione suggerita al 3T 
da Piangerem e moscate dì fe
ste do Petrim, uno saette di 
Bsrtfto (3f) per frenare il 
piede di Pugni e due anonimi 
tentativi di Petrim net finale 
del tempo. Tutto qui II primo 
round. 
' Nel secondo, par un pozzet
to si and 
altro per 
le spine, 
mente, al IT, trovatosi al di 
là detta Bum di 

Dal terzino 

Pegni sfornito in un corridoio 

rosta-

U Uro 

iruns-

tesna 

moa 
i »T*T > J ^ 

Fette 

che ti 

te «r-
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c i u s W d a u ^ 
siiti avevano invaso un settore vietato al pubblico perché ritenuto appunto pericoloso . Illesi i piloti 
coinvolti neUo scontro . Dietro al vincitore si è piazzato Reutepnann • Patrese sesto e Bambrilla otUvo 

GOTEMIA •— Una értmnwtka n q v w u dti vele M i a Ferrari di Vllleiwuve dose la «•Hitler» con Ntene* 

r!>Cn.:. SERVIZIO ^3^. 
GOTEMBA — Il Gran Premio 
del Giappone, che ha visto 
trionfare il campione del mon
do uscente James Hunt, è sta
to funestato da un gravissimo 
incidente il cui bilancio è di 
due morti e di una decina di 
feriti. La sciagura s i è verifi
cata al sesto giro ed ha avu
to per principale protagonista 
il neo pilota della Ferrari Gil
les Vuleneuve, la cui vettura 
è letteralmente volata verso 
il pubblico dopo uno scon
tro con la Tyrrell dello svede
se Ronny Peterson. 

Va subito detto che il volo 
della Ferrari avrebbe potuto 
concludersi senza gravi con
seguenze (il suo pilota infat
ti è rimasto illeso e cosi Pe
terson). se 11 posto ove essa 
è piombata fosse stato sgom
bro, come in effetti avrebbe 
dovuto èssere in quanto vieta. 
to agli spettatori appunto 
perche molto pericoloso. A 
quanto pare, invece, un folto 
gruppo d i persóne aveva pre
so posto in quel punto, supe
rando una sbarramento di 
pneumatici e reticolato, per
ché il posto offriva una mi
gliore visibUitè. E proprio 
mentre un commissario di pi
sta era intervenuto per far 
sloggiare gli «invasori», è. 
piombata sul gruppo la vettu
ra di VUleneuve, uccidendo lo 
stesso commissario e uno de
gli spettatori, mentre un'altra 
decina di persone finivano a 
terrà ferito piti ó meno grave
mente. •< ^ •••'• ^ --' •• "•> 

Sulle responsabilità, dell'in. 
ddente fra il pilota della Fer
rari e Peterson hbn è ancora 
possibile pronunciarsi: saran
no probabilmente i magistra
ti giapponesi a dirci chi dei 
due ha commesso la grave im
prudenza. Anche sulla sicu
rezza del circuito spetta sito 
autorità sportive e n o pronun
ciarsi, porche so è vero che 
gli spettatori non dovevano 
trovarsi nel punto pericoloso, 
è altrettanto vero che non ai 
è fatto tutto i l necessario per 
tenero sgombro il punto stes
so. E se si considera che do
ve è accaduto l'Incidente di ie
ri avevano trovato la morto 
tre anni fa due piloti, la re
sponsabilità dogli organiszato-

GOTEMBA — - I primi aoccsrrileri alCesérB. topra 
ai pmwmatki è peulbilt la sarto éatla Ferrari dal 

ri appare ancor/più grave. In
fine, a conferma della legge
rezza degli organizzatori, sta 
a. fatto che il compito di far 
sloggialo la gente fosse lascia
to ad un isolato commissario 
di pista. Compito, peraltro, 
conoscendo purtroppo certi 
comportamenti del pubblico, 
difficile s e non impossibile da 
espletare. " 
. . Il luogo dove è avvenuto io 

•incidente .si trova nei pressi, 
deHa prima curva dopo i l ret
tilineo principale ed è chiama
to dai piloti « angolo del dia
volo », poiché richiede per af
frontarlo il massimo impegno. 
Pare che VUleneuvè, al mo
mento dello scontro, viaggias
se ad oltre 250 chilometri l'o
ra e ciò spiega perché la sua 
vettura, che e andata letteral
mente distrutta, ha compiuto 

La « sottimana brianzola *> A Somma ritiro di Corti II Trofeo Del Rosso 
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MOirrECATINt — Vittorie a aor-
praaa Al Catara SarUol aul tra
guardo del Trofeo Edo Dai S P I O . 

n settaflotorl della Laatranae avara 
rtpraao a lai Mara, poi Inaprowi-
aaaaaaÉa atta One di agnato ne ri
a m o a sonerà in Mcfactta. Sar
Uol. srianttora anntaUca asperi
tà dal partono, la fatta dal dora. 
iato, al » assunti aQo apr**. Sol 
iiHltSMii di Cono Saaaa al arno 
praaintiil la dodici. Ba attacca
to Da Caio, sai propria aaUa Set-
• M a r i a afliWavCMM. | . - - , b J A. * f . k m v 4 n i . 
roooa o a iu fu csazxa« a mveno 
a ptaaaara la Ijotla vtaoania mat-
tando d'aooard. tato. La stona 
• alTa—io Da 
Cttfatr. Da Caro. 

U caaapioaa d l -
S». Titti e Sta*. 

•Ha CUI-

dlCt lam TrtetO 
o daDa Man
da OaateQaa 

•n altro «©-

al » 
atta toro 

ai » 

un volo di quasi venti metri. 
Nonostante le collisioni mul
tiple, che hanno fatto volare 
pèzzi di vettura da ogni par
te, l'abitacolo del pilota ha 
resistito, permettendo al ca
nadese di cavarsela nel mi
gliore del modi. ~ 

Un altro spettacolare Inci
dente, che per fortuna non 
ha avuto conseguenze né per 
1 piloti coinvolti, né per il 

Kbblico, ha avuto per prò* 
jonista Mario Andretti, la 

cui Lotus, durante il secondo 
giro, ha perduto una moia 
posteriore (non si sa se per 
una collisione o per difetto 
meccanico). Mentre Andretti 
andava a sbattere contro il 
guardrail, la ruota investiva 
le vetture dell'austriaco Bin-
der e del giapponese Taka-
hara, che erano costretti an
ch'essi a fermarsi. l i *' 

Tutti questi fatti, ed altri 
meno gravi, che hanno mes
so fuori causa oltre la metà 
dei concorrenti, hanno fatto 
svanire i l 'g ià scarso interes
se per quest'ultima gara del 
campionato mondiale di F. 1, 
già vinto da tempo da Lauda 
con la Ferrari. Ciò non to-

, glie a • James Hunt il meri
to di aver disputato una bel
la gara, rimanendo al coman
do dall'Inizio alla fine. L'ingle
se della'McLaren ha brucia
to sulla partenza Mario An
dretti che si trovava con lui 
in prima fila, e poi ha pre
so il largo dopo il ritiro del
lo stesso Andretti, l'unico ap
parso in grado di tenergli te
sta. . . • - • • • - • . -

La lotta è stata quindi in
teressante soltanto per le po
sizioni di rincalzo. Al quarto 
giro Hunt era seguito d s 
Scheckter, Mass e. Watson, 
mentre Reutemann si doveva 
fermare ai box. All'undicesi
mo giro l'inglese aveva un 
vantaggio di un chilometro su 
Mass, che aveva rilevato in 
seconda posizione Scheckter, 
il quale a sua volta era se
guito daWatson.Tambay. Laf-
fite e Stock. Ritirati per in
cidente, Villeneuve e Peter
son. Al ventottesimo giro si 
fermano ai box Mass ed è 
tornato in seconda posiziono 
Scheckter seguito da 
zoni. Reutemann, Nilsson 
Lafflte. Al quarantesimo giro 
i l vantaggio di Hunt era di 
45" su Regazzoni, passato al 
secondo posto dopo che Sche
ckter si era fermato per 30" 
ai boat. Nel gruppo degli in
seguitori figuravano nell'ordi
ne Lsmto, Reutemann e Nils
son. 

n finale ba visto la defini
tiva «escalation» di Reute
mann che si piazzava al se-

\, 

Ligier 
di Lenite, rimasta a corto di 
omzma Buona la prestazio
ne di Patrese giunto sesto. 
- Dopo la faro il responsa
bile del « t e a m » Ferrari, Ro
berto Nosetto, ha dichiarato: 
«Non posso dire di ralle-
u a i i u i per Q* secondo posto 
di Reutemann di fronte al due 
morti e s i foriti». A coloro 
che Imam avanzato crttfcfae 
sul telaio della Ferrari. No
setto ha poi risposto; «Ve
nite a vedere le ws^lMoni 
dotta vettura di Vuleneuve do
po 11 tragico volo». 

A ricevere la corona d'al
loro sul podio, s gara ccn-
crues, si e presautsiu sottsn-
to DepaiOer, terso classificato. 
• V s ^ s S a S à%, OMBMBaaB>aft-ó)é«*sl'«»kaaw__taskO-s. O*JOMS> 

t a o por Tosto dove ri * im
primo 

iRsuuto di so
dare alla pnsjnBSfJnsjs dopo 
0 grave incidente di col è sta
to protagoniste il suo fresco 

di squadra. 
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Le Porsche 
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CAMPAGNANO — L'ennesima 
vittoria Porsche ha siglato 11 
mondiale marche. La gara è 
stata fra le più noiose viste 
fino a ieri a Vallelunga, ma 
c'è stato il colpo di scena fi
nale. Dino Malet, un banca
rio nato a Pagani (Salerno) 
21 anni fa, e Luigi Moreschi, 
proprietario di una arianna, 
agricola, nato 30 anni fa a 
Quingentone (Manovs), sono 
gli autori dell'ultimo succes
so. Hanno superato in extre
mis Monticene é Victor, co
stretti a rallentare per una 
vistosa perdita di lubrifican
te causata dal logorio di un 
paraolio del cambio. 

Quello che si è concluso 
è un campionato a senso uni
co. I tedeschi lo hanno vo- . 
luto e la Casa di Stoccarda 
lo ha vinto per due volte con
secutive con la sua « turbo s 
da SO milioni che diventano 
quasi 100 nella versione ela
borata per quéste gare. 
•• I responsabili deu'autodro-

mo romano hanno ospitato lo 
gara conclusiva di questa ss- ' 
rie per onore di firma e per 
ottenere un'altra gara del 
campionato marche, nella spe
ranza che la prossima edizio
ne sia una cosa seria e non 
una passerella. 

Della gara poco ' da dire. 
Poteva esserci una alternati
va alla Porsche s s Eddie 
Cheever non avesse distrut
to la sua BMW nell'inciden- • 
to che gli è occorso in pro
va. Poteva restare nel pub
blico romano li ricordo di 
un spettacoloso terso posto dei 
suol beniamini Picchi e Ber- . 
nabel se la loro Porsche non 
avesse avuto continue noie s i 
freni. Poteva essere una ga
loppata record- di Carlo Fs-
cetu, se fi semiasse della sua 
Porsche non si fossa rotto s i 
quinto giro, quando il mila
nese aveva già 16 secondi di 
vantaggio su tutti. Invece so
no state soltanto sei oro di 
noia con un pizzico di omo-
sione finale. 

Questi 1 risultati: 1) Dino 
e Moreschi (Porsene), 34» p . 
ti in 6 ore OT, media 
ia,79f; 3) Victor o Montice
ne (Porsche) s 1 tiro; 3) 
Mkangell e Marchi (Pantera) 
s 8 g lr iM) Lalla tombardi o 
Latin (Porsche, prima dsOo 
3000) s 9 giri; S) Di Gioie e 
Assssotti (Porsche) s i l gi
ri; 6) Bernsbei o Picchi (Por-

) a 33 giri. •-.•-••- '-
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HQRN (Austria) — L*i 
co Hai bei t Gruenst 
conquistato il titolo 
di Rally-Cross dsvsntt al 
vsgess Kngseth od sOo 
dose Emilsson. 

va dei 
teda! 
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